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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con l'articolo 2 
della legge 26 febbraio 1963, n. 259, è stata 
stabilita la im portazione in esenzione da 
prelievo, fino al 30 settem bre 1963, di gra
no a reintegro di quello impiegato nella 
fabbricazione di paste alim entari e di pro
dotti da forno, esportati nel periodo 30 lu
glio 1962-30 giugno 1963.

Ora, rilevato che l’onere del prelievo in
fluisce sul costo dei suddetti prodotti in mi
sura tale da pregiudicare ogni possibilità 
competitiva con i prezzi praticati nei vari 
m ercati, appare necessario m antenere per 
l’industria nazionale la possibilità di ap
provvigionamento del grano ai prezzi più 
convenienti al fine di non com prom ettere 
le tradizionali correnti della nostra esporta
zione.

Pertanto, con il disegno di legge che si 
sottopone, si stabilisce il rinnovo dell’age
volazione prevista dalla legge 26 febbraio 
1963, n. 259, con gli adattam enti che qui 
di seguito si illustrano:

nell’articolo 1 nessun term ine di sca
denza viene fissato per l'agevolazione. Ciò 
onde evitare pregiudizievoli soluzioni di con
tinuità al beneficio, che resta però condizio
nato a preventiva autorizzazione delle Am
ministrazioni interessate perchè possano es
sere contenute le operazioni nel caso di ap
pesantim ento del m ercato interno;

nell’articolo 3 viene stabilito che il di
ritto  per traffico di perfezionamento — do

vuto per le esportazioni verso Paesi comu
nitari in concomitanza alla progressiva in
staurazione dell'unione doganale — va ap
plicato secondo i criteri e le misure fissate 
dalle decisioni dei competenti organi della 
CEE per avere la possibilità di adeguare 
tale diritto alle ulteriori norme comunita
rie che saranno em anate in m ateria e che 
saranno obbligatorie per gli S tati membri 
ai sensi dell’articolo 189 del Trattato  di 
Roma;

nell’articolo 4 si stabilisce che il diritto 
al reintegro si prescrive nel 'term ine di sei 
mesi dalla data della bolletta di esporta
zione e ciò per assicurare che le operazioni 
si effettuino in un periodo di tempo ben de
limitato.

Tuttavia una disposizione transitoria vie
ne prevista per le esportazioni effettuate dal 
1° luglio 1963 alla data di en tra ta in vigore 
della em ananda legge.

Nulla è da rilevare per quanto riguarda 
gli articoli 2 e 5 che rispettivam ente ripren
dono norme di cui agli articoli 3 e 5 della 
citata legge 26 febbraio 1963, n. 259. De- 
vesi solo segnalare che tra  i prodotti am
messi al reintegro viene ora compresa la 
pasta con uova in quanto non vi sono spe
ciali ragioni per escluderla dal particolare 
trattam ento agevolativo.

Al provvedimento viene data efficacia dal 
1° luglio 1963 allo scopo di assicurare la 
continuità al beneficio già previsto dalle più 
volte richiam ata legge n. 259.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A richiesta degli interessati, può essere 
accordata la importazione di grano, in esen
zione da prelievo, a reintegro di quello im
piegato nella fabbricazione delle paste ali
m entari, indicate nel successivo articolo 2, 
e dei p rodotti da forno, esportati.

L’importazione di cui al precedente com
ma è subordinata ad apposita autorizzazio
ne da rilasciarsi dal Ministero delle finanze, 
su proposta del Ministero del commercio 
con l’estero, alle condizioni e nei lim iti sta
biliti d'intesa con i Ministeri dell’industria 
e del commercio, deH’agricoltura e delle fo
reste e del tesoro.

Art. 2.

La quantità di grano duro da am mettere 
airimportazione, col beneficio previsto dal
l’articolo 1, è fissata in chilogrammi 185 per 
100 chilogrammi di paste alim entari di l a 
classe, prim o rendimento, con contenuto in 
ceneri non inferiore allo 0,65 per cento e 
non superiore allo 0,85 per cento sul secco, 
ovvero per chilogrammi 100 di pasta al
l'uovo, di pasta con uova o di pasta gluti- 
nata, esportate.

La quantità di grano da am m ettere alla 
importazione, col beneficio del citato arti
colo 1, per i prodotti da forno è rispettiva
mente di chilogrammi 180 di grano tenero 
e di chilogrammi 185 di grano duro per ogni 
100 chilogrammi di farina o di semola e se
molino, contenuti nei prodotti stessi.

Art. 3.

La im portazione di grano non comunita
rio, a reintegro, del corrispondente quanti
tativo impiegato nella fabbricazione dei pro
dotti di cui ai precedenti articoli 1 e 2, 
esportati verso i Paesi m em bri della Co
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m unità economica europea, è subordinata 
al pagamento del diritto  per traffico di per
fezionamento, da corrispondersi secondo i 
criteri e le m isure stabiliti dalle decisioni 
comunitarie, vigenti alla data dell’esporta
zione dei prodotti stessi.

Art. 4.

Il diritto alla im portazione di grano, in 
esenzione da prelievo, a reintegro di quello 
impiegato nella fabbricazione di paste ali
m entari e prodotti da forno esportati, si 
prescrive nel term ine di sei mesi dalla data 
della bolletta doganale di esportazione.

Tuttavia, il diritto alla importazione di 
grano in esenzione da prelievo, a reintegro 
dei suddetti prodotti esportati, nel periodo 
intercorrente dal 1° luglio 1963 alla data di 
en tra ta in vigore della presente legge, si 
prescrive nel term ine di sei mesi da questa 
ultim a data.

Art. 5.

Non sono ammesse al beneficio previsto 
dall’articolo 1 le merci esportate nei Depo
siti franchi e nei Punti franchi.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta  Ufficiale ed ha efficacia dal 1° luglio 
1963.


